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Dopo l'articolo di Calli ' 

Un dibattito 
politico 

« aperto » 
tra le forze 

democratiche 

La lettera che 11 socialde
mocratico prof. Pulettl ha Ieri 
l'altro mandato al segretario 
regionale comunista Gino 
Galli ha, se non altro, il me
rito di rilanciare un dibattito 
politico «aperto» tra le for
ze democratiche che ultima
mente sembrava stagnare in 
una morta gora. 

Il partito comunista, ir» ve
rità, lo diciamo per ristabi
lire l'obiettività del fatti an
che a costo di passare per 
coloro che — come dice Pu
lettl — hanno la pretesa di 
« essere sempre nel vero », ha 
dato prova in questi ultimi 
mesi di Indubbia vitalità po
litica e di continuata presen
za nella discussione pubblica. 
Tutta la polemica, ad esem
pio, sull'apparato e il funzio
namento degli enti locali, giu
sta o no che fosse, ha dimo
strato che 1 comunisti non 
solo sanno discutere appas
sionatamente nW anohe cri
ticamente, se vogliamo. 

Il compagno Galli, poi, nel 
suo articolo per « Rinascita » 
aveva cercato vicino ad una 
compiuta analisi della situa
zione interna al PCI, di por
re con forza le premesse per 
ripristinare un dialogo serra
to con le altre forze politiche 
democratiche. Il prof. Pulettl 
raccogliendo la palla al balzo 
ha riportato 11 PSDI sugli 
scudi. Abilità dell'uomo o im
magine speculare di un par
tito che vuole sembrare in 
Umbria sempre un po' più 
avanti degli orientamenti 
nazionali della socialdemo
crazia? 

Mentre qualcuno ancora 
si attarda, comunque, a ri
tagliarsi un angusto spazio 
politico dentro e fuori il 
Consiglio regionale, con que
sta presa di posizione di Pu
lettl e con le interviste a 
« Paese Sera » di Fortunelli, 
Zaganelli e degli altri espo
nenti del PSDI si allarga 
l'area del dibattito reale e 
si arricchisce la dialettica 
politica regionale. 

Il documento unitario pre
sentato un mese fa dalle se
greterie regionali del PCI e 
del PSI, d'altro canto, po
stulava proprio una artico
lazione della discussione 
che investisse sia le forze 
di radice laica che quelle di 
orientamento cattolico. Po
tremmo dire che 11 dibatti
to scaturito è ancora insod
disfacente anche se deter
minati atti o singoli com
portamenti sono andati nel 
senso di una estensione e 
di una qualità nuova nella 
discussione. 

Ci riferiamo, tanto per in
tenderci, alle scelte compiu
te dalla Democrazia Cristia
na nelle due passate sessio
ni dell'assemblea regionale 
sul tema della macchina 
pubblica e sul conti consun
tivi. Però l'impressicne è 
che la DC sia ancora nel
l'episodico e nell'estempora
neo. Quale sia la linea do
minante in questo partito 
dopo il venti giugno, il con
gresso provinciale di Terni 
di un mese e mezzo fa, non 
è dato saperlo con certezza. 
Sicuramente molte «anime» 
si fronteggiano • in . questo 
momento all'interno del co
mitato regionale è di quelli 
provinciali della DC. 

Ad una «novelle vague» 
composta da vari Ercini, 
Angelini, Bistoni ecc., che 
per dirla tutta sembra aver 
abbassato notevolmente la 
cresta, fa da contrappunto 
la vecchia politica di pote
re di Baldelli, di Micheli e 
anche di Spitella. Il gruppo 
intermedio, quello ternano 
di Carnevali e Boccini che 
tiene le redini della segre
teria regionale finora si è 
qualificato più per una este
nuante politica di mediazio
ne che per effettivo perse
guimento di una linea po
litica. 

In attesa comunque che i 
meccanismi e le lotte interne 
riescano a fare un po' di 
chiarezza sulle prospettive del
la DC umbra, v'è necessità 
che il partito cattolico esca 
dalia posizione di attesa in 
cui si è collocato riacquistan
do per intero sul terreno po
litico generale e non solo su 
fatti sporadici una funzione 
maggiormente positiva. 

Alcune posizioni sono da va
lutare, lo ripetiamo. In ma
niera nuova, perché nuove 
e diverse erano quelle posi
zioni. Tuttavia ciò non basta. 

L'Umbria aspetta adesso 
che tutte le risorse si mobi
litino in presenza di un'at
mosfera politica ed ideale 
nuova. Il superamento della 
pesantissima congiuntura e 
il raggiungimento degli 
obiettivi posti di piena oc
cupazione e dell'innalza
mento del tasso di sviluppo 
economico e sociale richie
derlo che vi sia una creati-
vita delle forze politiche ed 
un'unità delle forze sociali 
In questa direzione. 

Questo è il punto. Il PCI 
e il PSI hanno concretamen
te posto a disposizione del
la società regionale il loro 
patrimonio di idee e di lot
ta per questa prospettiva. 
Tutti ora sono chiamati, al 
di fuori di pretestuosi mo
tivi personali, a dare un 
contributo onesto ed effi
cace. 

Mauro Montali 

Assemblea a Todi 
per i consorzi 

Venerdì alle ore 9.30 a Todi 
nella sala del consiglio co
munale si terrà un'assem
blea per esaminare e discu
tere l'applicazione del criteri 
per la formazione degli sta
tati dei consorzi comprenso-

5 Riunito ieri il CdF, dopo l'incontro con Buitoni 

È possibile secondo gli operai 
la riconversione della Perugina 
Giudicate vaghe le risposte dell'azienda in merito agli investimenti — C'è la richiesta di un'utilizzazione straor
dinaria degli operai a causa della crisi — Proposte concrete per lo sviluppo di alcuni comparti produttivi 

Occorrono alle aziende anticipazioni di cassa per i prossimi 6 mesi 

Dipende dalle banche il futuro 
del trasporto pubblico regionale 

Un servizio di decisiva importanza rischia di bloccarsi — Le aziende private del settore, con deficit ca
tastrofici, vengono aiutate dal governo, mentre quelle pubbliche sono abbandonate a loro stesse 

. PERUGIA, 27 
Il Consiglio di fabbrica del

la IBP Perugina dopo essere 
stato riunito tutto il giorno 
con le organizzazioni sinda
cali unitarie nella tarda se
rata ha diffuso un lungo co
municato stampa in cui sono 
riassunte le decisioni prese 
alla fine del dibattito. 

In primo luogo vi è l'ini
ziativa di indire un pacchet
to di 13 ore di sciopero da ar
ticolarsi fino al 25 novembre 
giorno in cui la direzione e 
la proprietà della fabbrica 
dovranno presentare un pia
no preciso di riconversione 
industriale. E questo perché 
sindacati e Cdf hanno valu
tato in modo « complessiva
mente negativo > l'incontro 
avuto ieri sera con l'ammi
nistratore delegato Bruno Bui--
toni. 

Una fase di lotta si apre 
dunque alla Perugina per co
stringere l'azienda ad uscire 
dal vago e definire le possi
bilità di riconversione. 

feri in un incontro che si 
è protratto fino a tarda se
ra, la direzione IBP aveva 
in pratica mantenuto generi
co e « fumoso » il discorso 
sulle intenzioni dell'IBP nei 
confronti della fabbrica di S. 
Sisto sulla riconversione de
gli impianti e sui nuovi in
vestimenti. La direzione IBP 
aveva infatti espresso note
voli preoccupazioni in relazio
ne alla capacità da parte del
la Perugina di collocare int
ieramente i propri prodotti 
sul mercato. 

La «campagna natalizia» 
(la promozione per la vendi
ta dei prodotti dolciari desti
nati al consumo e al regalo 
durante le festività invernali) 
— è stato affermato — non 
sta dando buoni risultati, un 
fenomeno imputato alla situa
zione di crisi dell'economia 
italiana ed alla restrizione nei 
consumi che la caratterizza: 
restrizione particolarmente e-
vidente nel settore del ciocco
lato e dei prodotti dolciari 
da regalo. Per ciò che ri
guarda le intenzioni per il 
futuro dell'industria, la dire
zione IBP ha affermato che 
intende avviare la riconver
sione di alcuni settori produt
tivi orientando la produzione 
in massima parte verso I 
prodotti alimentari. 

Ma, ed è qui che l'IBP 
vuole rinviare ogni impegno. 
non si parla in concreto di 
investimenti, né dei tempi e 
modi per l'attuazione degli 
stessi. L'IBP non sarebbe in 
grado — è stato affermato 
ieri sera — di precisare qua
li interventi intende promuo
vere in concreto, fino al ter
mine della campagna di ven
dita in corso ed alla con
clusione dell'analisi dei risul
tati economici ottenuti. 

Se la direzione aziendale ri
mane sul vago in tema di 
investimenti e di riconversio
ne. le idee sono invece chia
rissime per ciò che riguarda 
il ruolo dei lavoratori della 
Perugina nel prossimo futuro: 
« La difficile situazione di 
mercato della Perugina ri
chiede una utilizzazione stra
ordinaria del personale > è 
quanto i rappresentanti sin
dacali hanno sentito afferma
re ieri sera dalla direzione 
aziendale. Già ieri è stata 
data da parte dei lavoratori 
della Perugina una prima ri
sposta alla direzione. 

I lavoratori della Perugina 
chiedono che l'industria af
fronti subito il problema del
la riconversione degli impian
ti. della diversificazione pro
duttiva e dei nuovi investi
menti. Le prospettive per 1' 
IBP ci sono, rilevano I la
voratori. ed è possibile la ri
conversione dello stabilimen

to di Perugia e Castiglion del 
Lago ' sviluppando in modo 
particolare alcuni comparti 
produttivi: il settore «cola
zioni e merende >. quello re
lativo alla pasticceria indu
striale e ad ai prodotti da 
forno. Nel contempo l'IBP de
ve andare alla definizione di 
nuovi - investimenti da effet
tuare nella zona come ad e-
sempio quello per l'industria 
di precotti che potrebbe in
serirsi in un mercato dalle 
ampie prospettive. 
- I rappresentanti sindacali 
che hanno partecipato all'in
contro di ieri con la direzio
ne IBP hanno riferito questa 
mattina al Consiglio di Fab
brica sui risultati dell'incon
tro. Una prima valutazione 
che emerge dalla riunione del 
CdF, peraltro ancora in cor
so, è la necessità che l'IBP 
individui fin da ora le linee 
di intervento concrete che in
tende attuare. Le priorità che 
i lavoratori dell'IBP afferma
no debbono essere rapidamen
te risolte attraverso interven
ti concreti riguardano la ri
conversione dell'industria, la 
garanzia del posto di lavoro 
e lo sviluppo del rapporto tra 
Industria alimentare ed agri
coltura. Ci sono scadenze ur
gentissime che non permetto
no ulteriori dilazioni nella de
finizione degli interventi e de
gli investiménti che l'IBP de
ve attuare. 

L'IBP deve infatti inserir
si sia nel piano per la ri
conversione industriale che in 
quello alimentare definendo 
nel contempo il proprio ruolo 
nell'economia regionale, rap
portandosi con gli enti locali, 
le forze sindacali e politiche 
umbre per il rilancio dell' 
economia regionale. 

g. r. 

Terni : domani la conferenza 
di produzione della chimica 

T E R N I , 27 
Venerdì 29 si apre, a Tern i alla Sala An-

cifap di Pentima la conferenza provinciale 
di produzione della chimica, che Interessa 
un'al t issima percentuale di lavorator i ed a-
zlende ternane ( i l settore chimico nel Ter
nano occupa oltre i l 30% dei lavorator i del
l ' industr ia) . 

I lavori prenderanno avvio alle 9 con una 
relazione della FULC provinciale e prosegui
ranno con un d ibat t i to che durerà l ' intera 
giornata. Saranno presenti esponenti del s in
dacati nazionali del settore, d i r igent i delle 
industr ie chimiche, rappresentant i degli ent i 
locali, dei par t i t i po l i t ic i . 

Viva attesa dunque per questo importante 
appuntamento, che si ver i f ica in un mo

mento part icolare per l ' industr ia chimica in 
generale • part icolarmente per le s^snde 
del gruppo Montedison. Proprio ier i I lavo
ra tor i della Montef ibre hanno percepito sol
tan to Il 40% delle loro spettanze salar ia l i , 
con un chiaro r icat to da parta dell'azienda 
che vuole rastrel lare f inanziament i dallo Sta
to, nonostante una situazione, che, parago
nata a quella di a l t re aziende del settore, 
non è oggettivamente cr i t ica. 

Dal la conferenza della chimica sindacati , 
forze pol i t iche e sociali si attendono molto, 
in part icolare I lavorator i vorranno fa r sen
t i re la loro voce, che è quella di chi ha sem
pre lo t ta to per una migl iore uti l izzazione d i 
tu t te le risorse disponibi l i . (Nella fo to : un 
impianto della Tern i Chimica) . 

TERNI - Il Consiglio comunale condanna il disimpegno del ministro 

Malfatti per Medicina non risponde 
Vano tentativo de di giustificarlo 

In apertura dei lavori consiliari PCI e PSI hanno presentato la mozione unitaria per la Montefibre - Le preoccupa
zioni per il futuro dell'esperienza univenitaria ternana in un ordine del giorno • Intervento di Guido Guidi 

Assemblea del CNA a Perugia 

Gli artigiani discutono 
su «stretta» e sacrifici 

PERUGIA. 27 
In preparazione della ma

nifestazione nazionale che si 
terrà a Roma 1*8 novembre. 
domenica prossima la CNA 
(Confederazione ' nazionale 
artigiani) provinciale ha in
detto alla sala della Vaccara 
di Perugia un'assemblea sui 
temi della, crisi economica e 
delle misure che sono state 
prese dal Governo. 

Quello che gli artigiani ri
badiscono è la necessità di 
un cambiamento nello svilup
po economico del paese, a sa
crifici» finalizzati quindi se
condo indirizzi che vendono 
sopratutto da iniziative di ba
se negl enti locali e nelle or
ganizzazioni di categoria. 

A Perugia 33 idraulici si 
sono riuniti da esempio In 
consorzio, un'iniziativa che 

ha permesso consistenti In
vestimenti in materiali ed 
attrezzature e che favorisce 
un ammodernamento nel 
metodi e nella capacità di 
lavoro degli stessi artigiani. 

Il tema del credito, che sa
rà ampiamente affrontato nel 
dibattito di domenica prossi
ma. è particolarmente Im
portante, affermano I rap
presentanti deila CNA. nel 
momento In cui può condi
zionare e scoraggiare deter
minate Iniziative Imprendi
toriali portate avanti dagli 
artigiani. 

All'assemblea di domenica 
sono invitati anche gli am
ministratori degli enti locali, 
gli artigiani aderenti ad al
tre associazioni e i rappre
sentati dei partiti politici. 

TERNI, 27 
Con l'approvazione unita

ria da parte di tutte le forze 
politiche dei due ordini del 
giorno, uno sulla Montefibre 
e l'altro sul secondo trien
nio universitario della facol
tà di Medicina a Terni, il 
Consiglio comunale ha con
cluso la prima parte dei suol 
lavori 

Dopo una breve riunione 
dei capigruppo consiliari che 
hanno formulato l'ordine del 
giorno sulla Montefibre ap
provato all'unanimità nel 
quale si condanna la decisio
ne dell'azienda di corrispon
dere ai propri dipendenti sol
tanto il 40% dello stipen
dio. 1 lavori del consesso cit
tadino si sono incentrati sul
le vicende del secondo trien
nio di Medicina a Terni, con 
un dibattito che ha eviden
ziato l'imbarazzo del gruppo 
della DC che tentava di giu
stificare l'incomprensibile di
simpegno del ministro Mal
fatti su questo problema. 

Aprendo i lavori su que
sto punto il sindaco Sotgiu 
ha comunicato all'assemblea 
che il ministro Malfatti non 
ha nemmeno risposto alla ri
chiesta di un incontro chie
stogli dal Comune per esa
minare I motivi che impa-

Animala discussione ad Assisi sull'ufilizzo dell'area del vecchio nosocomio 

Le terre pubbliche agli ospedali o ai contadini? 
Precise indicazioni dei comunisti per soddisfare entrambe le esigenze 

PERUGIA. 27 
La riunione svoltasi do

menica nella Saia della Con
ciliazione di Assisi promos
sa dal Consiglio di Ammi-
n a trazione dell'Ente Ospeda
liero sul problema della uti
lizzazione delle terre dello 
Ospedale in relazione alia 
ultimazione definitiva di 
quello nuovo, ha avuto il 
pregio, nonostante la • impo
stazione restrittiva datale 
dalla maggioranza del Con
siglio di Amministrazione, 
di porre all'attenzione delle 
forze interessate il problema 
dell'agricoltura e delle ne
cessarie iniziative da intra
prendere. 

La presenza dei rappresen
tanti dei sindacati. d»'.Ia Le
ga delle Cooperative, della 
Federmezzadri. dell'Alleanza 
Contadini e di altre forse 
sociali e politiche, ha elimi
nato l'equivoco di fondo e 
posto la discussione nella giu
sta dimensione, • e Indicato 
alcune soluzioni in termini 
di proposta da una parte 
e di lotta dall'altra in gra

do di rispondere alle esigen
ze poste del rilancio della 
agricoltura e della soluzione 
del problema del nuovo ospe
dale. 

I comunisti ritengono che 
il rilancio dell'agricoli ara 
nel Comprensorio di Assisi 

rò essere risolto solo se vi 
un impegno diretto della 

classe operaia, del ceti ur
bani, del mondo contadino 
e degli Enti locali per rea
lizzare una ampia unità di 
forze tale da imporre un nuo
vo tipo di sviluppo funzio
nale al bisogno dei giovani 
e dei lavoratori. 

Una spìnta alla soluzione 
di tale problema può rea
lizzarsi: 

— utilizzando e recupe
rando tutte le terre degli 
Enti morali e pubblici, in mo
do particolare quelle del
l'Ospedale dell-ECA IRBP di 
Assisi e dagli altri enti del 
comprensorio, sottratte oggi 
sostanzialmente alla produ
zione agricola: 

— favorendo un* forte 
espansione dell'associazioni

smo e predisponendo (gli En
ti locali, e il mondo della 
Cooperazione e contadino) 
un piano per la messa in 
produzione delle terre incol
te degli enti morali e pub
blici. 

Certamente esiste la richie
sta pressante da parte del 
cittadini del Comprensorio 
per un servizio sanitario ef
ficiente, il che impone di 
trovare e reperire risorse in 
grado di ultimare il nuovo 
Ospedale, ed in questa dire
zione può essere possibile 
muoversi trovando soluzioni 
che permettano di concilia
re due esigenze: in primo 
luogo, «affidando», nel mo
di e nel termini ritenuti ido
nei, le terre alle coopera
tive; in secondo luogo, uti
lizzando i piccoli appezza
menti non accorti, ferma re
stando la loro finalizzazio
ne, per reperire le risorse 
atte a mettere In funzione 
il Nuovo Ospedale; tenendo 
altresì conto che è possibile 
utilizzare anche la struttura 
del vecchio Ospedale. 

Ed è in questa luce che 
si respingono le tesi di que
gli esponenti che intendono 
di fatto liquidare un patri
monio rifiutando le giuste 
richieste dei cittadini di ve
der finito il Nuovo Ospeda
le e cedendo alle pressioni 
di gruppi privati che voglio
no sottrarre alla produzione 
agricola i terreni pubblici 
per usi speculativi 

Per realizzare entrambi gli 
obiettivi è necessario un im
pegno coordinato delle ener
gie a tutti 1 livelli, e per
tanto viene sollecitato, da 
una parte U Comitato poli
tico comprensoriale a defini
re programmi concreti ed 
operativi, dall'altra le for
ze del mondo contadino dei 
lavoratori perché si mobili
tino indicando plani produt
tivi reclamando l'utilizzazio
ne di terre pubbliche e spe
rimentando nuove forme di 
gestione, coinvolgendo in 
questa lotta 1 giovani e le 
popolazioni. 

Carmelo Caratozzolo 

stoiano la regolarizzazione 
di questa importante realiz
zazione per Terni, n consi
gliere comunista Guido Gui
di, nell'illustrare un ordine 
del giorno PCI-PSI su medi
cina a Terni, ha sottolineato 
la giustezza dell'iniziativa 
presa dai due partiti di inve
stire il Consiglio comuna
le di fronte allo stato di in
certezza che regna per la 
definizione di questo pro
blema. La mancata registra
zione da parte della Corte 
dei conti dei decreti di no
mina dei docenti, che si tra
scina ormai da tempo, torna 
a mettere in forse una rea
lizzazione che in un anno di 
attività ha fatto sentire i 
suol benefici effetti a tutta 
la collettività ternana. 

Non sussistendo nemmeno 
preoccupazioni di carattere 
finanziario, in quanto non si 
tratta di fare nuove spese, 
ma soltanto di utilizzare gli 
Impianti che l'ospedale civi
le si è dato precedentemente, 
non si capisce perchè questo 
problema debba trovare tan
te ostilità occulte e non oc
culte. L'invito che rivolgiamo 
alle forze politiche presenti 
in Consiglio, ha concluso 
Guidi, è quello di trovare un 
atteggiamento unitario per 
togliere dalle secche burocra
tiche questo problema. 

Dopo gli interventi di altri 
consiglieri del PCI e degli al
tri partiti, si approvava il 
seguente ordine del giorno: 

«Le preoccupazioni riguar
danti i7 mantenimento dei 
corsi raddoppiati del secon
do triennio della facoltà di 
medicina e chirurgia dell'uni-
tersità di Perugia presso le 
strutture del complesso ospe
daliero ternano non sono 
ancora fugate. L'ultimo epi
sodio che rischia di mettere 
in discussione resistenza dei 
corsi, con grave conseguenze 
non solo per la seconda espe 
rienza iniziata ma per Fatti
vità assistenziale dell'ospeda
le è la mancata registrazio
ne dei decreti di nomina dei 
docenti di parte della Corte 
dei conti. In relazione a ove 
ste preoccupazioni — prose
gue l'ordine del eiorno — 
tutte le forze politiche citta
dine si sono impegnate con
cretamente in una azione 
positiva volta a rimuovere oli 
ostacoli al normale svolgi
mento dei corsi 

TI Consiglio comunale — 
conclude il documento — do
po ampio dibattito attraver
so il quale è emerso l'orien
tamento del competente mi
nistro. inteso a risolvere po
sitivamente ti problema, ri
badisce la sua unitaria va
lutazione positiva sull'espe
rienza dei corsi universitari 
presso l'ospedale civile di Ter
ni e auspica un definitivo 
intervento risolutore del mi
nistro 

Enio Navonni 

PERUGIA, 27 
La parola dovrebbe passa

re alle banche umbre, che 
hanno il compito di affidare 
alle aziende le anticipazio
ni di cassa necessarie al re
golare svolgimento dei servizi 
per altri sei mesi. Contatti tra 
Regione e banche, in questo 
senso, sono stati già avviati. 
stiamo parlando aelle diam-
matica situazione finanziarla 
in cui versano le aziende pub
bliche di trasporto nella no
stra regione. 

Un servizio importante (so
lo l'ASP trasporta in un an
no circa 13 milioni di passeg
geri) rischia di bloccarsi sot
to il peso di una situazione 
finanziaria alla quale l pur 
consistenti interventi della Re
gione (quest'anno essa è in
tervenuta nel settore con ol
tre 5 miliardi) non sembrano 
oggi in grado di apportare 
modifiche sostanziali. 

Il caso è emblematico, di
pinge, infatti, un quadro in 
cui protagonista invisibile è 
ancora una volta lo Stato ita
liano: il grande inadempien
te che anche in questo caso 
ha scaricato sulle spalle de
gli enti locali e delle Regioni 
una serie di oneri che non so
no di loro competenza. L'Um
bria, regione povera di ferro
vie e che pur aveva bisogno 
di garantire gli spostamenti 
del suoi abitanti, aveva scel
to questa strada nel '71, pub
blicizzando quasi tutte le li
nee di trasporto della regio
ne. Se ne erano avvantaggia
te le categorie più deboli: gli 
operai, gli studenti, gli abitan
ti della campagna. 

Il servizio era razionale ca
pillare allo stesso tempo: di 
questa esperienza se ne par
lava in tutta Italia. Le recen
ti misure governative con l'au
mento della benzina hanno 
accresciuto la domanda di tra
sporto pubblico, e proprio in 
questo momento però le dif
ficoltà finanziarie chiedono il 
conto. Gli enti locali fino al "75 
con grandi sforzi, avevano 
provveduto a sanare i bilan
ci ed a garantire i necessari 
investimenti. Oggi — qui le 
cause delle difficoltà — non 
solo sono aumentati i costi 
del servizio, ma si sono esauri
te tutte le possibilità degli 
Enti Locali. 

E* la paralisi, e solo l'in
tervento delle banche, auspi
cato dall'assessore regionale 
Giustinelll, può consentire di 
far vivere il trasporto pubbli
co in Umbria per alcuni me
si ancora, nella speranza che 
qualcosa debba cambiare; che 
il governo mantenga gli im
pegni assunti all'atto della sua 
costituzione. 

In questo contesto si è In
serita l'altro ieri la nota del 
gruppo consiliare DC della 
Provincia di Perugia al qua
le è parso che tutto il diffi
cile problema potesse essere 
risolvibile con misure di ra
zionalizzazione del servizio. 
Una botta da « incapaci » a-
gli amministratori dunque 
per spiegare le difficoltà e 
per far credere che queste 
possano essere superate. 

La risposta alle argomenta
zioni de sta nello specchio 
che pubblichiamo qui a fian
co. 

Ma il documento de è inte
ressante per altri aspetti. Co
sa intende per razionalizza
zione la DC? 

Si propone il capolinea a 
Piazza Partigiani. Cosa signi
fica? Che tra le 7,30 e le 8 
del mattino migliaia di studen
ti e lavoratori si vedrebbero 
costretti ad un'ulteriore spesa 
per 1 mezzi dell'ATAM sen
za che questa sia in grado 
di garantire ì mezzi necessari. 
Si propone il manoagente su 
tutti gli autobus, (attualmen
te c'è 11 manoagente sul 75% 
degli autobus); il che signifi
ca anche abolire il trasporto 
pacchi e la bigliettazione, far 
salire solo gli abbonati. 

Cosa comporta? Che chi 
vuol recapitare un pacco in 
zone non servite da traspor
tatori privati non può farlo 
più. 

Sempre per realizzare 11 
manoagente si dovrebbe eli
minare il servizio postale, 
come se dovendolo fare le po
ste con propri mezzi l'aggra
vio della spesa a carico del 
pubblico danaro non sarebbe 
maggiore. E cosa significa 
a rapida riscossione» dei cre
diti che l'ASP e l'altre azien
de vantano dagli enti locali: 
l'abolizione del servizio sco
lastico o urbano? Ignorando 
che, data la situazione finan
ziaria degli enti locali, questo 
equivarrebbe a privare I cit
tadini dei servizi essenziali e 
incentivare quel trasporto pri
vato che tutti chiedono di li
mitare. E poi tutto l'attacco 
alla Regione, sia per gli au
menti tariffari giudreat. :nade-
guati (come se con ulteriori 
aumenti il problema potesse 
trovare soluzione) e per i co-
sidettl ritardi nell'appronta
mento del Piano regionale del 
trasporti, alle quali ha rispo
sto ieri il compagno Giusti-
nelli. 

L'impegno deila Regione è 
stato notevole, ma le cause 
della attuale situazione stan 
no altrove. Basterà ricordare 
un dato conosciuto da molti: 
nel 1975 il deficit della Cen
trale Umbra che trasporta 18 
mila viaggiatori al giorno è 
stato di 5 miliardi; quello del
le tre aziende pubbliche ASP 
Spoletlna, SASP che traspor
tano 60 mila viaggiatori al 
giorno di 4 miliardi: una per
dita di 833 lire a viaggiatore 
nella Centrale Umbra, di 215 
lire nella aziende pubbliche. 

Il governo ripiana totalmen
te il deficit delia Centrale 
Umbra, non dà una lira alle 
aziende pubbliche per la ge
stione e appena 500 milioni 
per gli autobus attraverso la 
Regione. 
- E appunto da qui meriterà 
conto partire. A meno che non 
si voglia rinunciare al traspor
to pubblico e alla sua funzio
ne di servizio. 

COSA È CAMBIATO 
DAL 1971 AD OGGI 

Alcuni dati comparativi tra l'efficenza dei servizi di 
trasporto in Umbria nel "71 (epoca della pubblicizza
zione) e il 1975. I dati vengono ricavati unificando per 
il '71 i dati di tutte le aziende che nel '75 erano state 
assorbite dall'ASP. Si tiene conto anche della riduzione 
dell'orano di lavoro degli agenti di trasporto che attual
mente è, in base al contratto. l'80rJ» di quello del '71: 
gli agenti ASP. che sono attualmente 261, vengono per
ciò considerati 209. 
Rapporto agenti viaggiatori trasportati 
— 1971: agenti 185, viaggiatori 4 330.000. rapporto 1:23.405; 
— 1975: agenti 209, viaggiatori 12 800 000, rapporto 1:61.244 

(261,67'r). 
Rapporto agenti + km. percorsi 
— 1971: agenti 185. km. percorM 4 3300CO. rapporto 1:24 513: 
— 1975: adenti 209. km. percorsi 8 750 000. rapporto 1:41.866 

U70,79r<). 
Rapporto autobus viaggiator i t rasportat i 
— 1971: autobus 124. viaggiatori 4.339 000, rapporto 1:34.919; 
— 1975: autobus 173, viaggiatori 12 800 000. rapporto 1:73.988 

(2!1.88r, ). 
Rapporto autobus km. percorsi 
— 1971: autobus 121. km. percorsi 4 535 000, rapp. 1:36.572: 
— 1975* autobus 173. km. percorsi 8.750.000. rapp. 1:50.578 

(133.29'.). 
Rapporto t ra km. percorsi o viaggiatori t rasportat i 
— 1971: km. percorsi 4.535 000, viaggiatori 4 330.000. rap

porto 1:0,95; 
— 1975: km. percorsi 8.750 000. viaggiatori 12 800 000, rap

porto 1:1,46 (153^). 
Media giornaliera km. percorsi per autobus 
— 1971: 121; 
— 1975: 168 (138.84^). 
Media giornaliera passeggeri t raspor tat i per autobus 
— 1971: 116; 
— 1975: 246 (212.06^). 
Media km. percorsi dagli agenti per ora 
— 1971: 12: 
— 1975- 19 (158.33*7). 
Incremento autobus t ra II 1971 e i l 1975 par i al 39,51% 
Incremento agonti t ra i l 1971 e i l 1975 pari al 13% 
(sempre a par i tà d i orar io d i lavoro). 

LE MOSTRE IN UMBRIA 

Il segno felice di Benvenuti 
PERUGIA. 27 

Il mese scorso avevamo 
imperdonabilmente passato 
sotto silenzio, e ce ne scusia
mo con i lettori, una impor
tantissima collettiva di pittu
ra grafica, che si è tenuta a 
Bastia Umbra. Si trattava di 
una grossa manifestazione 
artistica, in cui spiccavano 
alcuni pezzi di tutto riguar
do di Zancanaro, Enotrlo, 
Berto, per i quali ogni com
mento è superfluo, e, soprat
tutto, opere di incomparabile 
bellezza, forza ed inciswttà. 
dovute all'arte eccelsa di Re
nato Guttuso. 

A Spoleto, alla «Fontana 
Arte», si è avuta una ec
cellente mostra di Riccardo 
Benvenuti, autore dal segno 
felicissimo, dal tocco abile, 
sobrio e grafitante e dalla 
tecnica eccelsa. Alla «Art 2» 
di Città di Castello, esposi
zione di Maria Pistone, che 
avanza e si rinnova conti
nuamente nell'espressione e 
nei contenuti, denotando co
sì una continua serietà di ap
plicazione. con esiti di alta 
dignità artistica ed estetica. 

Sempre a Città di Castello. 
alla «Galleria delle Arti». 
abbiamo notato una stupen
da mostra di Benito Albi Ba-
chini. sulla quale ci ripromet
tiamo di tornare in un pros

simo articolo, in cui ci sof
fermeremo sulla pittura di 
questo validissimo artista 
tifernatc, nonché sulla sua 
figura umana e di personag
gio. Torneremo anche sulla 
sta recente galleria, giova
ne eppure già tanto qualifi
cata e benemerita. Alla 
«Cecchini» di Perugia, ha 
esposto, con lusinghieri e me
ritati risultati, Stelio Tavan-
ti, pittore dal taglio classi
co e dalla linea figurativa 
organica e strutturalmente 
tradizionale, fatta di espres
sioni paesaggistiche ben co
struite ed impostate con ot
timo impianto formale, ol
treché validamente impagi
nate. 

Sempre a Perugia, alla 
«Luna», espone Mario Por-
zi. dalla pittura semplice ed 
evanescente, poetica, intra
vista. appena accennata. 
eppure oltremodo lumino
sa, che riscuote giusti consen
si di pubblico e di critica. 
E, per finire, va segnalata 
la meritevole attività extra-
regionale, svotta. anche al
l'estero, dai noti ed ottimi 
pittori perugini Manlio Ba-
co<;i, Lea Sarti e Luigina 
Pencì. 

argo 

Vi le gesto d i in to l leranza pol i t ica 

Un giovane iraniano picchiato 
all'Università da connazionali 

PERUGIA. 27 
Comportamento inqualifi

cabile e prevaricatore di al
cuni studenti iraniani ade
renti alla FUSI ed all'USIP 
nei confronti di un giovane 
dello stesso paese che distri
buiva materiale propagandi
stico all'interno dell'Universi
tà Italiana per Stranieri di 
Perugia. 

Il giovane, aderente a!-
l'ODYSI (organizzazione del
la gioventù e degli studenti 

democratici Iraniani), è sta
to infatti picchiato mentre 
diffondeva un periodico de
dicato al camDagno Kosrov 
Ruzben fucilato nel '58 dal re
gime reazionario iraniano. 

Un inqualificabile episodio 
di violenza e di prevaricazio
ne nella cui condanna la 
ODYSI ha l'appoggio del no
stro partito e la solidarietà 
di tutti I democratici della 
nostra città. 
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Apertura • 
Giornale uno 
Rassegna stampa 
Miscellanea 
Scuola: l'esperienza di 
Borgo X X giugno 
P*r voi meno giovani 
Giornale due 
Discoteca 
Scorpione 
Le provincial i del calcio 
Sud America 
Great Black music 
Match revival 
Umbr ia discanta 
Giornale t re 
Concerto della sera 
Incontro con i l teatro 
Country America 

22,00 Hard Rock 
22.45 Giornale quat t ro 
23,40 Super session. 

• • • 
Il srruppo teatrale «Pontt 

Felcmo » venendo incontro 
ed accogliendo volentieri 
una precisa richiesta avan
zata da gruppi di studenti ed 
alcuni insegnanti, ripropone 
un'azione scenica in tre pun
tate su « n Pensiero » e la 
figura di Don Lorenzo Mila
ni » curata da Pier Giorgio 
Gih. L'adattamento radiofo
nico e la regia sono di Um
berto Capua. La trasmissio
ne andrà in onda giovedì 38 
ottobre a"e 20.30. 
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POLITEAMA: Il colpo grossa del 
Ma.-sigl esc 
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MODERNISSIMO: La portiera nuda 
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PERUGIA 
TURRENO. Signore e signori buo

nanotte 
LILLI: Taxi Driver 
MIGNON: Teresa ed Isabelle 
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MODERNISSIMO: I violini 
ballo 

PAVONE: Mister Klein 
LUX: COSTT.OS Anno 2000 

FOUGNO 
ASTRA: Mary Poppins 
VITTORIA: Cattivi pensieri 
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MODERNO: (non pervenuto) 
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